


PARROCCHIA S.MARIA DEL PRINCIPIO-TORRE DEL GRECO(NA)

INCONTRO DEL 23 MAGGIO 2006

Canto : - AVE, MADRE DI ETERNA GIOVINEZZA

Celebrante: - saluto iniziale e segno della croce.

Cari ragazzi, questa sera vogliamo fermare la nostra attenzione su una parola: il nome MARIA
Tutti abbiamo un nome, questo ci rende speciali, unici. Presso alcuni popoli esso ha un significato molto particolare e i genitori ci pensano molto prima di mettere un nome alla loro creatura.

Vi ricordate chi furono i genitori di Maria?

Gioacchino ed Anna. Di questi personaggi il Vangelo non ci dice nulla, ma qualcosa l’abbiamo saputo da alcuni scritti che così hanno parlato della nascita della Madonna.

Sacerdote: - Tu non hai diritto di offrire per primo i tuoi doni al Signore, perché non hai avuto figli.

Gioacchino:  Controllerò il registro delle dodici tribù di Israele così saprò se io solo non ho avuto discendenza in Israele. Purtroppo, solo io non ho avuto alcun figlio, anche il nostro patriarca Abramo ebbe un figlio in vecchiaia.

Anna: -(triste) Dio dei nostri padri, benedicimi ed ascolta la mia supplica, come benedicesti la moglie di Abramo, Sara, e le desti un figlio, Isacco.

Angelo: - Anna, Anna, il Signore ha esaudito la tua supplica: concepirai e della tua prole si parlerà su tutta la terra.

Anna: - Viva il Signore, colui che genererò, maschio e femmina, lo donerò al Signore perché rimanga al suo servizio tutti i giorni della sua vita.

Cronista: -E così avvenne. Anna partorì una femmina e glorificò il Signore. Chiamò la figlia Maria ed Anna così pregò il Signore.

Anna: - Dio grande e buono, guarda con benevolenza questa bimba e dàlle speciali benedizioni; il suo nome sia ricordato da tutti per tutte le età.

Preghiamo per i genitori che sono in attesa di un figlio, perché pensando al nome che metteranno affidino la sua vita presente e il suo futuro alla protezione di Dio.

Decina del Rosario – Strofa.

Celebrante:

Avete quindi compreso bene su cosa stiamo riflettendo questa sera? Vogliamo lasciarci affascinare da un nome speciale, che molte delle bambine tra di voi portano e che un angelo già conosceva, quando la salutò. Ricordate il racconto del Vangelo?

Invece, oggi capita  che, per moda, si vorrebbe cambiare il proprio nome perché non ci piace, non suona bene. Guardate che cosa capitò a una bambina durante un incontro molto particolare.

Nonna (seduta):  Ciao, Maria!

Maria (passeggiando): Ma come fai a conoscere il mio nome?

Nonna: Quando passate di qua, voi ragazzi vi chiamate sempre per nome. Io ricordo benissimo il tuo.

Maria:  E perché?

Nonna: Perché è anche il mio!

Maria (sedendosi accanto): A te piace il tuo nome?

Nonna: E a te?

Maria: No, ne vorrei uno più moderno, tipo Maruska, o Mariaska… Una cosa così, come si usa oggi.

Nonna: Ma nessun nome è così famoso e importante per tutta l’umanità.

Maria: Di Marie famose ce ne sono tante, ieri in TV c’era…

Nonna: Fermati: sono davvero importanti quelle signore? Io parlo di una Maria, famosa da più di duemila anni. C’è la sua immagine in molte case e in tutte le chiese e di fronte a lei s’inchinano persino gli angeli; anzi, la sua vita cambiò proprio quando un angelo le diede una notizia incredibile. Ti ricordi?

Angelo: Ave, o Maria. Il tuo tempo sta per venire. Nei cieli già si canta la tua gloria e nel cuore degli uomini di buona volontà rinasce l’antica speranza di poter vincere il male.

Maria: Mi hanno insegnato che per colpa di una donna il male ha rovinato la vita degli uomini.

Angelo: Ave, o Maria, piena di grazia. Il Signore è con te, in te, nel ventre tuo. Tu sei la prediletta di Dio e sarai benedetta tra tutte le donne.

(Maria in ginocchio)

Angelo: Concepirai un figlio e lo chiamerai Gesù: Egli è l’atteso e il suo regno non avrà mai fine.

Maria: Come sarà possibile questo, se non sono ancora sposata?

Angelo:  Lo Spirito Santo è su di te, ti ha prescelta; nulla è impossibile al Dio Altissimo!

Maria: Io sono l’umile ancella del Signore; sempre sia fatta la sua volontà.

Preghiamo per tutti coloro che non hanno paura e vergogna di annunciare Gesù, affinché rafforzino la loro fiducia in Dio.

Decina del rosario - Strofa del canto

Celebrante: 
Cari ragazzi, sono duemila anni che Maria viene lodata. Sapete perché? Leggiamo nel vangelo che fu proprio Maria a fare una profezia mente cantava il suo inno del Magnificat: «Tutte le generazioni mi chiameranno beata».
Ma vediamo come prosegue il dialogo tra questa ragazza e la signora.

Maria: Ah, già! La Madre di Dio. Sai che non l’avevo mai pensata come una donna famosa? La mia mamma la prega sempre.

Nonna:  Certo, e sai perché? Perché le mamme  si sforzano d’imitare Maria che si preoccupa solamente di come voler bene ai propri figli. Le mamme rispondono ai bisogni dei figli e della famiglia con la stessa parola che usò Maria quando ricevette un annuncio speciale che le diede l’angelo.

Maria: Sì, me la ricordo questa parola che abbiamo imparato per quando dovremo farci la Cresima. Eccomi.

Nonna: Ma quanto sei brava! Capisci al volo ciò che volevo dire. Ma forse non conosci bene quello che passava nel cuore di Maria, dopo che l’angelo la lasciò sola a riflettere su tutto ciò che l’attendeva…

Maria: Quanto il Signore mi ha chiesto è terribile e grande e io mi sento indegna per essere stata scelta; ma desidero amare il Signore e il mio sposo Giuseppe, soffrendo e amando.

Giuseppe: Tu aspetti un figlio, Maria, che non è mio. Grande è la mia delusione e anche la mia vergogna.

Maria: Vorrei spiegarti, ma non posso. Solo il Signore può illuminare il mistero che è in me. Purtroppo le mie parole sono povere.

Giuseppe: Potrei farti lapidare, farti consegnare ai romani, ma mai ti farei del male; però devo ubbidire alla legge. Ti rimando dai tuoi genitori. Addio!

Maria: Sia fatta la volontà del Signore.

(Maria si allontana ed entra l’angelo)

Angelo: Giuseppe, modesto e pio, caro al Signore.

Giuseppe: Tu, tu sei il … messaggero di Dio?
Angelo: Tu l’hai detto. E il Signore ti ama e per mia bocca ti dice: Il Figlio che Maria partorirà è il Messia, l’atteso da Israele. Maria non ha peccato. Lo Spirito Santo è entrato nel tempio del suo corpo immacolato.

Giuseppe: Sia lode al Signore.

Angelo: Tu proteggerai Maria e per il mondo sarai il padre di Gesù, il Cristo, che sta per nascere.

Preghiamo per tutte le mamme che, quando aspettano un bimbo, lo amano fin da quando lo portano nel loro ventre.
Decina del rosario – Strofa

Celebrante: 

Allora, Maria, rispondendo “eccomi” si è messa a completo servizio di Dio, diventa un ponte tra Dio e gli uomini, che spesso hanno bisogno di aiuto. Vi ricordate l’episodio di Cana, quando Maria comprende che un matrimonio stava cominciando un po’ male, con una brutta figura?

Ecco, da allora, Maria ha cominciato a essere l’umile serva del Signore. E sotto la croce Gesù le ha consegnato, ha messo sotto la sua protezione tutta la Chiesa e sembra proprio che la nostra piccola Maria sappia anche questo.

Maria: E lei prega per noi che siamo suoi figli; ci soccorre, ci aiuta a capire che siamo una grande famiglia, la Chiesa di cui lei è la Madre.

Nonna:  Sì, la Chiesa che come Maria, durante ogni Messa, sull’altare è come partorisse Gesù a Natale.

Maria:  Scusa, ma cosa c’entra adesso Natale?

Nonna: A Natale, cara piccola Maria, che ricordiamo? La nascita di Gesù. Durante la Messa, quando Gesù durante la consacrazione diventa pane e vino, cibo per noi, non è come se nascesse in una maniera un po’ speciale…. allora come bambino in carne e ossa, ma oggi e per sempre come…
Maria: Pane e vino, ho capito! O meglio, devo cercare di capirlo di più, perché …

Nonna: Perché è un po’ difficile da capire, lo so. Ma bisogna crederlo come lo credette Maria. Questa è la fede!

Maria: Già, e a volte ci sono altre cose che non riesco a credere.

Nonna: Ad esempio?
Maria:  Comunione dei santi: che vuol dire?

Nonna: Vedi….. stare in comunione significa vivere uniti, capire i bisogni di un altro; e anche in questo Maria ha dimostrato di stare in comunione con gli uomini… ti ricordi che cosa capitò durante un matrimonio a Cana?

Serva: Non abbiamo più vino, Maria.

Maria (rivolta a Gesù): Figlio, questa povera gente non ha più vino.

Gesù: Pensi che sia venuto il momento di dimostrare chi sono? (Maria lo guarda) E va bene… portate degli otri pieni di acqua. (Gesù fa dei segni sulle giare)… Versate pure e che ognuno beva questo vino.

Invitato: Ma è il miglior vino che abbia mai bevuto!

Servo: …e solo poco fa era acqua!

Nonna: E così avviene nella Chiesa: tutte le persone sono in comunione con le cose sante, come l’Eucaristia, i Sacramenti, la fede in Gesù, e lui ha messo le persone in comunione tra loro. Poi questa comunione si estende anche a quelli che sono morti e sono nella casa del Padre o stanno per arrivarci.

Maria:  Allora, se voglio pregare per i miei nonni e per quella mia compagna che è morta, posso fare qualcosa per stare in comunione con loro?

Nonna: Certo, la preghiera è come fermarsi con l’amore del cuore davanti a una fotografia di una persona cara che non c’è più. La si pensa e si prega per lei. Tu, come concludi la preghiera dell’Ave Maria?

Maria: …prega per noi peccatori, adesso e nell’ora della…

Nonna: nostra morte!

Maria: Accidenti, quante cose sai! Sei una suora?

Nonna: No, Maria, sono una nonna che ha cominciato a studiare il catechismo alla tua età e non ha più smesso.

Preghiamo per tutti coloro che si dicono cristiani e poi non mantengono viva la loro fede.

Decina del rosario- Strofa del canto.
